Noi ti riconosciamo, Dio misterioso creatore del cielo e della terra,

sostegno di ogni vita nel suo multiforme dispiegarsi,

fondamento di ogni cosa perché si compia un disegno di amore e di felicita.

Noi ti adoriamo, Dio misterioso:

davanti al tuo silenzio non ci arrendiamo ma continuiamo a cercarti

sapendo che tu ci hai trovato e ci ami.

Noi ti ringraziamo, Dio misterioso:

con la tua presenza rendi viva l’avventura dell’uomo nella storia

e lo chiami a crescere a misura della tua ricchezza divina.

Noi ti invochiamo, Dio silenzioso: rendi i nostri cuori sempre aperti a te,

rendi le nostre menti sempre attente a te, rendi i nostri corpi sempre tesi verso di te, 

mentre viviamo la nostra vita, mentre doniamo il nostro amore agli altri,

mentre lavoriamo per gli altri e con gli altri.

Tutti gli uomini ti cercano, l’intera creazione chiede di te:

Dio onnipotente rivelati a noi quest’oggi, mentre viviamo la nostra vita

mentre doniamo il nostro amore agli altri, 

mentre lavoriamo per gli altri e con gli altri.

Tutti gli uomini ti cercano, l’intera creazione chiede di te:

Dio onnipotente rivelati a noi quest’oggi,

apriti a noi, vieni con noi, cammina con noi, lotta con noi.

Noi sappiamo che tu sei già presenza benevola e provvidente.

Eppure ascolta il nostro grido: vieni, Signore, in mezzo a noi.

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo:

non per toglierci dalle responsabilità ma per riconsegnarci all’impegno

non per svilire le cose che facciamo ma per riconoscere loro un grande valore

non per farci consolare ma per apprendere a consolarci gli uni gli altri.

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo:

non per strapparti un segreto, ma per comprendere e accogliere il mistero;

non per arrenderci alla morte e alla violenza, ma per credere che si può vincere la morte;

non per avere ordini da eseguire ma per imparare a lottare contro l’umiliazione dell’uomo.

Preghiera dei giovani

Noi ti riconosciamo, Dio misterioso creatore del cielo e della terra,

sostegno di ogni vita nel suo multiforme dispiegarsi,

fondamento di ogni cosa perché si compia un disegno di amore e di felicita.

Noi ti adoriamo, Dio misterioso:

davanti al tuo silenzio non ci arrendiamo ma continuiamo a cercarti

sapendo che tu ci hai trovato e ci ami.

Noi ti ringraziamo, Dio misterioso:

con la tua presenza rendi viva l’avventura dell’uomo nella storia

e lo chiami a crescere a misura della tua ricchezza divina.

Noi ti invochiamo, Dio silenzioso:

rendi i nostri cuori sempre aperti a te, rendi le nostre menti sempre attente a te,

rendi i nostri corpi sempre tesi verso di te,

mentre viviamo la nostra vita, mentre doniamo il nostro amore agli altri,

mentre lavoriamo per gli altri e con gli altri.

Tutti gli uomini ti cercano, l’intera creazione chiede di te:

Dio onnipotente rivelati a noi quest’oggi,

mentre viviamo la nostra vita, mentre doniamo il nostro amore agli altri

mentre lavoriamo per gli altri e con gli altri.

Tutti gli uomini ti cercano, l’intera creazione chiede di te:

Dio onnipotente rivelati a noi quest’oggi,

apriti a noi, vieni con noi, cammina con noi, lotta con noi.

Noi sappiamo che tu sei già presenza benevola e provvidente.

Eppure ascolta il nostro grido: vieni, Signore, in mezzo a noi.

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo:

non per toglierci dalle responsabilità ma per riconsegnarci all’impegno

non per svilire le cose che facciamo, ma per riconoscere loro un grande valore

non per farci consolare ma per apprendere a consolarci gli uni gli altri.

Signore nostro Dio, noi ti aspettiamo:

non per strapparti un segreto, ma per comprendere e accogliere il mistero;

non per arrenderci alla morte e alla violenza, ma per credere che si può vincere la morte;

non per avere ordini da eseguire ma per imparare a lottare contro la violenza.

Preghiera dei giovani

O Dio, dentro la vita nelle vicende di ogni giorno,

noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo,

ci interroghiamo su ciò che viviamo,

desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani,

tendiamo a una speranza che non si consumi,

aspiriamo a un amore che ci renda felici,

attendiamo un futuro che non si arresti domani.

Noi cerchiamo una vita che sia degna d'essere vissuta:

la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza,

mentre facciamo nostra la morte dei bambini

e dei giovani nelle guerre assurde in tutto il mondo;

la cerchiamo mentre ci spaventa il conflitto nucleare

e ci angoscia la noia di ogni giorno.

O Dio, sei tu la nostra attesa? 

Sei tu ciò che noi cerchiamo, anche senza saperlo?

Sei tu colui del quale abbiamo nostalgia, anche se non ti pensiamo?

Sei tu colui che sempre attendiamo, anche se chiudiamo la porta di casa?

Sei tu colui che invochiamo, anche se non ti rivolgiamo la parola?

Sei tu colui col quale lottiamo, anche se mai ti incontriamo?

Sei tu la nostra domanda, anche se non ti interroghiamo?

O Dio, fondamento di ciò che ha vita: 

tu sei sempre invisibile eppure ti fai vicino all'uomo e cammini con lui; 

tu sei sempre indicibile e silenzioso eppure la tua parola risuona e si impone a noi

Tu sei colui che è inudibile; 

eppure percepiamo il suono della tua musica;

tu sei sempre imprendibile dalle nostre mani eppure sentiamo che ci stringi tra le braccia;

tu sei sempre misterioso eppure rendi affascinante la nostra esistenza.

Preghiera dei giovani

Dio nostro Padre, 

vogliamo contemplare le meraviglie del tuo amore in Cristo Gesù.

Noi lo riconosciamo come il nome di ogni attesa dell'umanità.

Egli è il nome che in silenzio o con alte grida

hanno invocato i poveri, gli sconfitti, gli umiliati di ogni nazione.

Dalla notte dei tempi fino ad oggi l'uomo invoca un salvatore:

invoca con tanti nomi un intervento di Dio, un gesto di redenzione e salvezza.

Cristo è il nome di ogni salvezza, colui che le genti hanno atteso, sognato,

invocato da te, Dio Creatore dell'universo.

Egli è il nome che nella preghiera e nel canto le religioni

hanno ripetuto nei secoli dovunque hanno espresso

il grido dei poveri e la fiducia eterna che solo Dio

poteva salvare dalla morte e dalle sue forze.

Cristo è il nome di ogni salvezza che le religioni

hanno predicato e cantato,

colui che restituisce dignità, forza, santità 

al loro grido verso di te, Padre di ogni religione.

Egli è il nome invocato dal popolo d'Israele;

l’Emanuele, il Dio con noi,

colui che tu avresti scelto e mandato

per portare il lieto messaggio ai poveri,

per proclamare la liberazione ai prigionieri,

il dono della vista ai ciechi,

la giustizia a tutti gli oppressi.

Cristo è il nome che Israele ha invocato

nei suoi mille e più anni di storia,

colui che non permette vada disperso

il grido di quel popolo, ieri, oggi e sempre.

Egli è il nome che i cristiani hanno celebrato

per duemila anni, nel dolore e nella gioia, 

nei tempi di morte e nei momenti di pace,

perché sempre venga il suo regno di verità, giustizia e pace

per tutti i popoli e per la chiesa dei credenti.

Cristo è il nome che ancora oggi risuona 

come l'atteso salvatore e liberatore

dai tanti peccati e miserie di cui gli stessi cristiani 

si sono macchiati nel tempo:

è per loro rifugio, forza, amore gratuito.

Egli è il nome che tanti uomini oggi non invocano, 

ma soffrono nel loro intimo

impotenti di fronte alla miseria dell'uomo, 

incapaci di comprendere la vita e dove conduca,

nell'attesa che si realizzi il grande “sogno” di pace per tutti.

Cristo è il nome che la vita di tante persone silenziosamente proclama , 

anche se non lo cerca: è il nome di chi grida anche oggi a Dio 

con la sua sofferenza, la sua dignità calpestata 

una fame e una sete di giustizia che niente potrà mai saziare

Preghiera dei giovani

O Dio, nostro Padre, noi ti ringraziamo: in Gesù che proclama e fa il tuo regno

noi vediamo il tuo gesto supremo di vicinanza e solidarietà con l’uomo.

Egli è il tuo dono all’umanità e tu stesso, in lui, ti fai dono

e ci inviti ad accogliere la promessa di una felicità senza fine.

Ora ti preghiamo, aiutaci a renderci conto del dono che in Gesù hai deposto

nel profondo della nostra esistenza:

la tua presenza e l’invito a stare con te mentre viviamo la nostra vita.

Ti preghiamo, Signore, aiutaci a far crescere la tua presenza in noi

fino a donare la nostra vita agli altri, come Maria che non ha tenuto la vita per sé

ma sempre ha raccolto l’invocazione d’aiuto.

Nella sua fantasia e nel suo amore

Maria si è fatta vicina a Elisabetta anziana ma in attesa di un figlio,

a due sposi perché non mancasse il vino e la festa,

a Giovanni, ai piedi della croce, perché non mancasse una madre.

Come Maria, vogliamo essere responsabili degli altri, a loro servizio,

per condividere la tua misteriosa presenza.

Ti preghiamo, Signore, aiutaci ad accogliere

il mistero della venuta del regno di Dio attraverso la croce e la morte di Gesù,

fino a essere disposti a dare, se necessario, la nostra vita.

Aiutaci a rimanere ai piedi della croce per arrenderci come Maria

al tuo amore che si lascia crocifiggere per dire all’uomo per sempre che Dio è fedele.

Come Maria vogliamo portare la croce della nostra vita

e la croce di chi lotta e combatte per quella giustizia e quella pace

per cui Gesù è vissuto ed è morto.

Ti preghiamo, Signore, aiutaci a gioire della risurrezione di Gesù,

garanzia di ogni vittoria contro la morte nel tempo e oltre il tempo.

Aiutaci a vivere la risurrezione di Gesù come l’ha vissuta Maria

dopo aver sofferto la morte in croce del suo unico figlio.

Come Maria vogliamo riempirci di speranza per trovare ogni giorno la forza di lottare

per la venuta del regno di Dio e proclamare il suo compimento definitivo

oltre il tempo e lo spazio.

Preghiera dei giovani

Vieni, o Gesù,

da lungo atteso, nato per far libero il tuo popolo;

liberaci dalle paure e dal peccato;

fa’ che troviamo la pace in te.

Nato per salvare il tuo popolo,

nato come bambino, e già re.

Nato per regnare sempre in noi,

ora mostraci il tuo regno benigno.

Con il tuo eterno Spirito

tu soltanto governa i nostri cuori.

Con il tuo immenso merito

innalzaci al tuo glorioso trono.

Charles Wesley

Madre di Gesù Cristo, io non vengo a pregare.

Non ho nulla da offrire e nulla da domandare.

Vengo, madre, soltanto per guardarti.

Per guardarti, piangere di gioia,

per sapere che io sono tuo figlio e che tu sei qui

Un istante solo, mentre tutto si arresta.

Essere insieme con te, Maria, qui, dove sei tu.

Non dire nulla, cantare, solo perché il cuore è troppo pieno...

in una specie di distici improvvisati.

Perché tu sei bella, sei immacolata 

la donna finalmente restituita alla grazia,

la creatura nella sua piena felicità e nel suo ultimo sboccio,

così come è uscito da Dio

nel mattino del suo originale splendore ineffabilmente intatta,

perché sei la Madre di Gesù Cristo,

che è la verità fra le tue braccia,

la sola speranza e il solo frutto.

Perché tu sei la donna,

l’Eden dell’antica tenerezza dimenticata;

il cui sguardo va diritto al cuore

e fa sgorgare le lacrime accumulate.

Semplicemente perché tu esisti,

Madre di Gesù Cristo, sii ringraziata.

Paul Claudel

A te, Maria, fonte della vita,

si accosta la mia anima assetata.

A te, tesoro di misericordia,

ricorre con fiducia la mia miseria.

Come sei vicina, anzi intima al Signore!

Egli abita in te e tu in lui.

Nella tua luce, posso contemplare

la luce di Gesù, sole di giustizia.

Santa Madre di Dio, io confido

nel tuo tenerissimo e purissimo affetto.

Sii per me mediatrice di grazia

presso Gesù, nostro Salvatore.

Egli ti ha amata sopra tutte le creature,

e ti ha rivestito di gloria e di bellezza.

Vieni in aiuto a me che sono povero

e fammi attingere alla tua anfora

traboccante di grazia.

Bernardo di Chiaravalle

Vergine Maria, tu sei la donna

veramente disponibile e responsabile:

la donna totalmente libera di sé

e disponibile alla chiamata del Padre.

Hai accolto con fede profonda

la proposta del Padre

di una maternità verginale

per l’amore che portavi a noi uomini.

La donna “ responsabile”

che con consapevole lucidità misurasti

le conseguenze del tuo “sì” e del tuo “ no”

per te e per gli altri.

E dicesti “sì”.

Un “sì” doloroso e gioioso

con il quale collaborasti attivamente

al piano di salvezza del Padre.

Un “sì” che ti avrebbe condotta

ai piedi della croce,

ma anche alla glorificazione nel cielo.

Maria, ti sentiamo lontana da noi,

perché siamo troppo diversi da te.

Eppure ti sentiamo anche vicina:

la tua vita ci attira,

è un appello alla nostra coscienza.

Guido Novella 

Noi siamo ancora stranieri e pellegrini sulla terra,

o Dio, ma tu sorreggi la nostra incostanza.

Mantieni sempre viva in noi, sino alla fine,

la fiducia nella gloria che ci donerai, quando,

lieti e rasserenati ci incontreremo con Cristo, tuo Figlio.

Nessuno di noi sia sviato dal giusto cammino

a causa di false attrattive,

ma donaci di vivere nella verità e nell’amore

mentre vogliamo affrettarci all’incontro con Cristo.

Camminando come figli della luce, sobri e vigilanti,

ci disponiamo a vivere per sempre con lui.

La tua nascita ha illuminato ogni uomo smarrito nelle tenebre:

dopo un dono così generoso,

non lasciarci soccombere tra i pericoli della vita.

Pazienti nella prova e certi delle tue promesse

fa’ che attendiamo con viva speranza il tuo aiuto

per la vita presente e la gloria della vita futura.

Il nostro impegno nel mondo

non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio.

La tua grazia ci preceda e ci accompagni sempre

in ogni fatica, e la venuta del tuo unico Figlio,

che attendiamo con intenso desiderio,

ci liberi dal male antico che è in noi,

e ci conforti con la sua presenza.

Quando pregate...

Lieti aspettanti la tua venuta: Vieni, Signore Gesù.

Tu che esisti da prima dei tempi, hai voluto farti uomo come noi.

Attendiamo che ti riveli nella tua gloria, Gesù salvatore.

Conservaci senza peccato per il giorno della tua venuta.

Tu volesti raccogliere tutti gli uomini nel tuo unico regno:

vieni e raduna quelli che aspettano di contemplare il tuo volto.

Noi speriamo in te, Signore Gesù.

Al tuo nome e al tuo ricordo si volge il nostro desiderio.

O Emanuele, Dio con noi, che ci hai dato la legge dell'amore,

rinsalda il nostro Spirito di carità,

perché possiamo vivere sempre come veri fratelli.

Donaci di arrivare a quella gioia

che tanto mirabilmente ci saprà rinnovare,

e di riviverla con animo puro e sereno.

Donaci un cuore puro e lieto,

per venire incontro a te con le lampade accese,

così che tornando e bussando alla nostra porta,

tu ci possa trovare vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode.

Affrettati non tardare, Signore Gesù:

la tua venuta doni conforto e speranza

a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso.

Fa' che per la debolezza della nostra fede 

non ci stanchiamo di attendere la tua consolante presenza.

Quando pregate...

Corrono i nostri giorni e i nostri anni verso la fine.

E' tempo di sorgere e cantare la lode di Cristo.

Siano accese le nostre lampade,

perché il Signore viene e giudicherà tutti gli uomini.

Mentre celebriamo lieti la sua prima venuta,

in vigile attesa ne aspettiamo con fiducia

il ritorno glorioso alla fine del tempo.

Viviamo in questo mondo, fratelli e sorelle, con pietà e giustizia,

nell'attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

Egli, che è giudice giusto,  donerà la corona perenne 

a chi attende con amore la sua venuta.

Siamo pazienti, fratelli e sorelle, fino al ritorno del Signore.

Rinfranchiamo i nostri cuori:

l'avvento di Cristo è vicino, il giudice divino è alle porte.

Quando pregate...

Abbiamo partecipato alla tua mensa, o Dio,

e abbiamo mangiato il pane della vita

Questo sacramento

che a noi, pellegrini sulla terra,

rivela il senso cristiano della vita,

ci sostenga nel nostro cammino,

ci insegni a valutare con sapienza i beni della terra,

nella continua ricerca dei beni eterni.

Da questo sacramento di vita eterna

venga a noi il dono della tua pace e del tuo perdono,

perché siamo pronti a correre con le lampade accese

incontro a Cristo, il tuo Figlio che viene tra noi.

La forza che ci viene

dalla partecipazione alla tua mensa, o Dio onnipotente,

ci aiuti a vincere il nostro egoismo

e ci confermi nel desiderio del tuo Regno.

Ti ringrazio per questo dono:

ricevendolo alla tua mensa

vi attingiamo il conforto di sentirti vicino

e pregustiamo la gioia della presenza di Gesù,

tuo Figlio e nostro Signore.

Quando pregate...

II bambino che nasce non diventa il nostro compagno

egli è il nostro futuro che presto ci sfuggirà.

Egli è già ciò che noi ancora non siamo.

Il bambino che nasce ci annuncia che l’avvenire

non ci appartiene.

Non ha né accessori, né attributi

non ha un ruolo, non ha titoli non ha decorazioni

Egli è nudo, non ha nulla.

Egli è soltanto un essere vivente.

E’ da lui che apprendiamo a parlare al futuro 

E’ lui che ci genera per l’avvenire,

è lui che ci cambia

è lui che ci trasforma.

E donandogli la vita

che il bambino che nasce fa di noi dei genitori.

E andando a scuola

che l’allievo fa del suo maestro un insegnante

J. Debruyne

Luce che splende nelle tenebre, luce degli uomini,

luce dal principio, radiosa ora come allora.

Rallegratevi, popoli, la notte è finita,

l’opera di Dio redentore è cominciata

con la nascita del Figlio suo.

Amore che abita tra noi

Amore fatto carne per ogni uomo,

Amore dal principio, piano del nostro divino creatore.

Rallegratevi, popoli, le catene del peccato,

che vi tenevano avvinti

Dio ha spezzato

con la morte del Figlio suo.

Vita piena di verità e bellezza,

Vita che Dio ha pensato,

Vita dal principio e nell’eternità.

Rallegratevi popoli, danzate e cantate.

Adorate Gesù, Signore e Re,

Luce che brilla nelle tenebre.

Anne Johnson. Paul Herrington e David Stone

Signore, Dio nostro, riuniti attorno a te ci ricordiamo dell'antica storia

che da secoli continuiamo a raccontare: quella di Gesù di Nazaret,

un uomo che apertamente ha osato chiamare te, Signore Iddio,

con il nome di "Abbà", Padre,

e che anche a noi ha insegnato a fare altrettanto.

Dio, Padre nostro, noi ti ringraziamo per quest'uomo

che ha cambiato la faccia della terra,

perché ha parlato di una grande visione:

del regno di Dio che un giorno verrà, un regno di libertà, d'amore e di pace,

il tuo regno, il compimento della tua creazione.

Noi ricordiamo che ovunque il tuo Gesù è andato

gli uomini hanno riscoperto la loro umanità,

sono stati riempiti di una nuova ricchezza, così che con rinnovato coraggio

possano donarsi gli uni agli altri nella loro vita.

Noi ricordiamo il modo in cui egli ha parlato agli uomini,

raccontando dalla moneta smarrita,

della pecora perduta, del figliol prodigo:

di tutti quelli che si perdono, che non contano più;

dei lontani dagli occhi e dal cuore,

dei piccoli e dei poveri, di tutti quelli che non sono liberi,

non sono conosciuti, non sono amati.

Ci ricordiamo che egli è andato alla ricerca di tutta questa gente smarrita,

di quelli che sono afflitti e non trovano calore,

e del modo in cui egli si è messo dalla loro parte senza dimenticare  gli altri.

Questo gli è costato la vita, poiché i potenti della terra non lo accettarono.

E tuttavia, Dio buono, Padre onnipotente,

egli si seppe da te compreso ed accettato,

si è visto da te confermato nell'amore.

Così è diventato un'unica cosa con te.

Così, liberato da se stesso, poté vivere liberando anche gli altri.

Invia ora il tuo Spirito su di noi, lo Spirito buono che viene da te e da tuo Figlio,

perché ci animi e ci aiuti a seguire Gesù nel costruire il tuo regno,

quel Gesù dal quale abbiamo imparato ad essere liberi

dai poteri che ci estraniano, ad essere liberi di far del bene.

Con le nostre migliori forze facciamo quel che Gesù, il tuo testimone

che conosce i nostri cuori, ci ha comandato di fare: celebrarlo nei secoli.

A lode e gloria per te, Padre onnipotente,

nell'unità dello Spirito santo ora possiamo e osiamo anche pregare,

per mezzo di lui, con lui e in lui, così com'egli ci ha insegnato.

Padre nostro...

Eduard Schillebeeks

O Gesù, tu sei l’immagine del Dio invisibile

tu sei l’uomo perfetto,

tu hai restituito a noi figli d’Adamo la somiglianza con Dio,

fin dall’inizio resa deforme dal peccato.

In te la natura umana è stata assunta, senza venir annientata,

e perciò in noi è stata innalzata ad una dignità sublime.

Con l’Incarnazione, o Figlio di Dio, ti sei unito, in certo modo, ad ogni uomo.

Hai lavorato con mani d’uomo, hai pensato con mente d’uomo,

hai agito con volontà d’uomo, hai amato con cuore d’uomo.

Tu, o Cristo, nascendo da Maria Vergine, ti sei fatto veramente uno di noi,

in tutto simile a noi, fuorché nel peccato.

Con il tuo sangue sparso liberamente, ci hai meritato la vita:

il Padre in te ci ha riconciliati con se stesso e tra noi,

e ci ha strappati dalla schiavitù del peccato.

Per questo ognuno di noi può dire: o Figlio di Dio, hai amato me,

e hai sacrificato te stesso per me.

Con le tue sofferenze per noi, ci hai dato l’esempio,

perché seguiamo le tue orme,

e ci hai aperto la via,

in cui la vita e la morte vengono sacrificate e acquistano nuovo significato.

Per te ed in te, o Cristo, riceve luce l’enigma del dolore e della morte

che al di fuori del tuo vangelo ci opprime.

Con la tua morte hai distrutto la morte;

con la tua risurrezione hai fatto a noi il dono della vita,

perché divenuti figli nel Figlio

potessimo pregare esclamando nello Spirito: Abbà, Padre.

Padre nostro...

Gaudium et Spes

Signore Gesù,

tu sei la santità in mezzo a noi uomini

tu solo sei il grande messaggio di Dio all'umanità e all’intero universo.

Tu sei la vita di Dio che si offre nella sua pienezza,

tu sei il volto di Dio, santo e invisibile,

che si rende santo e visibile ad ogni uomo.

Noi contempliamo la tua santità, Signore Gesù:

la vediamo nell'amore per i poveri

e nella tua solidarietà con chi ha sbagliato; nel pianto per l'amico morto

e nella preghiera capace di restituirlo alla vita; nella lotta contro i prepotenti

e contro quanti pretendono di sapere tutto su Dio, la vita, gli altri, il futuro.

Questa è l'Incarnazione del Dio santo e immortale:

nella tua umanità, Signore Gesù, nelle tue azioni riconosciamo

l'azione di Dio che soccorre, salva e santifica l'uomo.

Noi contempliamo la tua santità, Signore Gesù:

la vediamo nelle parole di speranza per chi è senza speranza;

nelle parole di condanna per chi si crede buono e si giustifica;

nelle parole di perdono per chi non si vergogna della sua meschinità;

nelle parole di conforto per quanti spaventati dalla vita vorrebbero farla finita.

Questa è l'Incarnazione del Dio santo e silenzioso:

nella tua parola noi riconosciamo

la parola santa di Dio che viene a noi.

Noi contempliamo la tua santità, Signore Gesù:

la vediamo nel coraggio nell'affrontare la morte per proclamare il Regno di Dio;

nella sofferenza e nell’angoscia abbandonato da Dio e dagli uomini;

nella morte in croce assolutamente fiducioso in un amore misterioso;

nella risurrezione come segno intimo che la tua vita era santa nella santità di Dio.

Questa è l'Incarnazione del Dio santo e vivente:

nella sua morte e risurrezione

la santità di Dio ha preso a dimorare per sempre in mezzo a noi.

Noi contempliamo la tua santità, Signore Gesù:

la vediamo nello Spirito che al cenacolo

trasforma uomini e donne paurosi

in testimoni coraggiosi del tuo regno;

la vediamo nella storia della chiesa,

luogo in cui viene custodito, celebrato, narrato

il grande disegno di santità, che avvolge la storia;

la vediamo in tanti uomini e donne che, anche oggi,

sanno amare e sperare nel nome di Dio.

Questa è l'Incarnazione del Dio santo e misterioso:

nella vita dei santi celebriamo la tua santità,

Signore Gesù, in mezzo agli uomini che tu ami.

Preghiera dei giovani
Noi tutti abbiamo ricevuto un incarico da Dio:

egli ci ha affidato un compito: far conoscere il progetto segreto di Dio.

Nei tempi passati questo progetto segreto non era stato manifestato agli uomini,

ma ora il segreto è stato rivelato

e Dio ci ha affidato il compito di farlo conoscere a tutti gli uomini.

Inginocchiamoci allora davanti a Dio,

a lui che è il Padre di tutte le famiglie del cielo e della terra.

A lui chiediamo di usare con noi la sua gloriosa e immensa potenza

perché tutti insieme possiamo conoscere l’ampiezza, la lunghezza,

l’altezza e la profondità dell’amore di Cristo

e essere così pieni di tutta la ricchezza di Dio.

Il Dio invisibile si è fatto visibile in Cristo,

nato dal Padre prima della creazione del mondo.

Tutte le cose create, in cielo e sulla terra, sono state fatte per mezzo di lui,

sia le cose visibili che le cose invisibili.

Tutto è creato per mezzo di lui e per lui.

Cristo è prima di tutte le cose e tiene insieme tutto l’universo.

Dio ha voluto essere pienamente presente in lui,

e per mezzo di lui ha voluto rifare amicizia con tutte le cose,

con quelle della terra e con quelle del cielo.

Per mezzo della sua morte in croce Dio ha fatto pace con tutti.

Noi dobbiamo portare a compimento la parola di Dio,

cioè il progetto segreto che ha rivelato a noi.

E il segreto è questo: Cristo è presente in noi

e perciò anche noi partecipiamo alla gloria di Dio.

Noi predichiamo e parliamo sempre di Gesù Cristo,

affinché ognuno di noi possa far diventare ogni uomo perfetto.

Consoliamoci a vicenda e rimaniamo uniti nell’amore

per avanzare verso la piena intelligenza

e così entrare nella perfetta conoscenza

del mistero di Dio, cioè del Cristo.

In lui sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della conoscenza.

Dio è perfettamente presente nella persona di Gesù

e per mezzo di lui anche noi ne siamo riempiti.

Preghiera dei giovani
Tu ci sei necessario, Cristo,

unico mediatore, per entrare in comunione con Dio Padre

per diventare come Te, unico Figlio, suoi figli adottivi,

per essere rigenerati nello Spirito Santo.

Tu ci sei necessario, solo Verbo,

maestro delle verità recondite e indispensabili della vita,

per conoscere il nostro essere e il nostro destino e la via per conseguirlo.

Tu ci sei necessario, Redentore nostro,

per scoprire la nostra miseria morale e per guarirla;

per avere il concetto del bene e del male e la speranza della santità;

per deplorare i nostri peccati e avere il perdono.

Tu ci sei necessario, fratello primogenito del genere umano,

per ritrovare le ragioni vere della fraternità fra gli uomini,

i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il bene sommo della pace.

Tu ci sei necessario, grande paziente dei nostri dolori,

per conoscere il senso della sofferenza

e dare ad essa un valore d'espiazione e di redenzione.

Tu ci sei necessario, o vincitore della morte,

per liberarci dalla disperazione e dalla negazione

e avere la certezza che non tradisce in eterno.

Tu ci sei necessario, Cristo, Signore, Dio con noi,

per imparare l'amore vero e camminare,

nella gioia e nella forza della tua carità, sulla nostra via faticosa,

sino all'incontro finale con te amato, con te atteso, con te benedetto nei secoli

PaoloVI

Vieni, o Gesù, da lungo atteso,

nato per far libero il tuo popolo; liberaci dalle paure e dal peccato;

fa’ che troviamo la pace in te.

Nato per salvare il tuo popolo, nato come bambino, e già re.

Nato per regnare sempre in noi, ora mostraci il tuo regno benigno.

Con il tuo eterno Spirito tu soltanto governa i nostri cuori.

Con il tuo immenso merito innalzaci al tuo glorioso trono.

Cerco colui che mi cerca, chi da sempre mi chiama.

Come il sole al mattino illumina le tenebre della notte e cancella le seduzioni del male,

così con Lui inizio una nuova storia.

Attendo il mio Signore,

egli viene e mi conduce alla sorgente dove zampilla l’acqua limpida.

Io e Lui insieme, alla fonte.

Dopo essermi dissetato mi prende per mano e mi conduce lungo la strada della vita.

Noi viviamo di attese, Signore,

attese futili,

attese inutili,

attese illusorie

che si trasformano in delusioni,

delusioni che si trasformano in amarezze,

che ci trasformano in persone acide e vuote.

Vuote,

perché cerchiamo altrove la nostra felicità.

Fuori da noi,

lontano da Te.

Senza di Te

i dubbi sono tanti e le incertezze infinite.

Vieni, Signore Gesù noi Ti attendiamo.

Vieni e scuotici da questo torpore che ci avvolge,

Vieni e cambia la nostra esistenza,

trasforma la nostra vita,

muta la nostra pigrizia in entusiasmo di vivere,

la nostra illusione in speranza

in un’umanità migliore e un mondo più giusto,

la nostra rassegnazione

in pazienza attiva e operosa.

Aiutaci a sperare oltre ogni speranza,

donaci la forza di vincere il male con il bene,

confermaci nei propositi buoni

sostienici nelle difficoltà di ogni giorno.

Ti affidiamo le nostre difficoltà,

le nostre responsabilità, le nostre ansie,

non per liberarcene, ma per avere la forza da Te,

che sei la risposta alle nostre attese,

l’interrogativo alle nostre false certezze,

l’uomo Dio che ci fa andare sempre oltre,

sempre più lontano, sempre più in alto,

che ci fa essere sempre più.

Per questo vieni Signore Gesù.

Vieni perché quando arrivi,

uomini e donne sono trasformate in persone nuove,

persone nuove nel guardare,

nel giudicare,

nell’operare.

Francesco De Luca

E ancora vieni in mezzo a noi.

Ancora nasci in mezzo all’umanità.

Il tuo Natale è un farci capire

che non sei stanco di questa gente,

di questi uomini, di questo popolo.

Ancora nasci in mezzo all’umanità.

Non sei stanco di noi,

mentre noi già siamo stanchi di tutto.

Non ci abbandoni, 

quando noi preferiamo lasciar tutto e fuggire.

Ti fermi a parlare e fai parlare di Te,

quando noi preferiamo l’omertà del silenzio.

Sei presente, per supplire le nostre assenze,

sei disponibile per annullare le nostre scuse,

sei attivo per smascherare le nostre giustificazioni.

E ancora nasci in questa umanità.

Non possiamo essere Te, piccolo bambino del presepe,

abbiamo paura della tua nudità, sentiamo freddo,

abbiamo paura del tuo coraggio di nascere sempre,

siamo vigliacchi.

Ma pur non potendo essere Te

vorremmo essere i pastori

che pieni di stupore e senza indugio

vengono a trovarti,

o i magi che mai stanchi e indomiti

Ti cercano, nel buio e nella luce,

ma siamo noi...

stanchi di rinascere, paurosi di essere nudi,

pigri nel correre verso di Te,

incapaci di cercare, superficiali ad ogni stupore,

e Tu nasci in questa umanità.

Donaci il coraggio di accoglierti

bambino, straniero, diverso;

infondici la forza di vedere oltre,

dacci la possibilità di fare del bene.

Liberaci dalle catene dell’egoismo e dell’indifferenza,

donaci il coraggio dell’essenziale,

facci accogliere ogni uomo, come se accogliessimo Te.

Facci credere nell’incredibile,

Vedere l’invisibile,

fare l’impossibile.

Francesco De Luca
